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Della prima lettura ci soffermiamo sulla finale del brano. Il libro 

dell’Apocalisse è l’ultimo dei 73 libri che compongono  Bibbia, divisi in due parti: 

Antico Testamento (45 libri) e Nuovo Testamento (28 libri). Tutti insieme formano 

‘la Bibbia’, parola che in greco (Biblos) significa ‘Libro’. La Bibbia è ‘il libro per 

eccellenza’, il libro più antico e più importante che esista, che è formato da 73 altri 

libretti, ed è come una lettera d’amore che Dio ha scritto per gli uomini. Il primo 

libro della Bibbia viene chiamato ‘Genesi’ (che in greco significa ‘origini’) perché 

narra le origini degli uomini e del mondo. L’ultimo libro della Bibbia si chiama 

‘Apocalisse’ (che in greco significa ‘rivelazione’, perché in esso si parla delle cose 

che riguardano gli ultimi tempi. Il brano che abbiamo letto è come ‘l’ouverture’ di 

un’opera musicale, in quanto riporta i primi 8 versetti del 1° capitolo 

dell’Apocalisse. 

Il brano è un inno, una esaltazione a Gesù: ‘il testimone fedele, colui che ci 

ama e ci ha liberato dai nostri peccati  con il suo sangue: a Lui la gloria e la 

potenza nei secoli!’ 

Il versetto finale del brano dà la definizione di Dio. ‘Dice il Signore Dio: Io 

sono l’alfa e l’omega. Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente’. L’alfa e 

l’omega sono la prima e l’ultima lettera dell’alfabeto greco. Richiamandole, Gesù 

intende dire: ‘Io sono l’inizio e la fine del mondo, l’origine e la conclusione di tutto 

ciò che è stato creato. Poi Gesù aggiunge: ‘Io sono colui che è, che era e che viene’. 

Gli Ebrei non potevano pronunciare il nome di Dio, allora dicevano: ‘Egli è’, 

‘Iavhè’. Dio è colui che è sempre esistito, che esiste oggi e che esisterà sempre!   

Gesù ha detto anche che Dio ‘è colui che viene’, alludendo a Se stesso, che era 

venuto nella pienezza dei tempi, rendendosi visibile nella sua umanità.  

L’ultima parola del brano è come un botto: ‘Io sono l’Onnipotente’, cioè 

colui che può fare tutto, come nessun altra creatura al mondo. Gesù può fare tutto e 

i miracoli che ha compiuto lo hanno dimostrato. Gesù è onnipotente, capace quindi 

di esaudire ogni nostra richiesta, da quelle materiali a quelle spirituali,  Ci domanda 

soltanto di credere che Lui è l’Onnipotente! 

 

Il brano di vangelo parla della vocazione. Io vorrei sottolineare solo un 

particolare. Osserviamo come avvengono i fatti: Andrea incontra il fratello 

Pietro…poi viene chiamato Filippo…e da ultimo Natanaele, che esce in quella 

magnifica espressione, che è il cuore di tutto il brano: ‘Tu sei veramente il Cristo, il 

Figlio di Dio’. Sembra un gioco da biliardo! Si muove una boccia, che ne incontra 

un’altra, poi un’altra ancora, fino a finire nella buca. Oppure ricorda il gioco del 

‘Domino’, per cui quando cade la prima carta, si muovono e cadono tutte le altre.  

La fede, oggi in particolare, si trasmette così, per ‘osmosi’, cioè per contatto 

diretto, tra persona e persona, con il buon esempio: i genitori trasmettono (o 

dovrebbero trasmettere) la fede ai figli, i figli ai nipoti, i nipoti ai loro figli, ecc.  
 


